
Senato della Repubblica X V I I   L E G I S L A T U R A  

N. 216 

DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa della senatrice COMAROLI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 16 MARZO 2013

Modifiche alla legge 3 dicembre 1999, n. 493, in materia di assicurazione 
contro gli infortuni domestici

TIPOGRAFIA DEL SENATO



Atti parlamentari – 2 – Senato della Repubblica – N. 216  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

ONOREVOLI SENATORI. – La legge 3 dicem-
bre 1999, n. 493, istitutiva dell’assicurazione 
contro gli infortuni domestici per le persone 
che abitualmente svolgono lavoro domestico 
all’interno del proprio nucleo familiare, rap-
presenta senza dubbio un considerevole tra-
guardo normativo perché sancisce la valenza 
socio-economica del lavoro casalingo e con-
templa misure di prevenzione e di salvaguar-
dia contro gli infortuni domestici, ricono-
scendo la giusta importanza all’attività di in-
formazione e di educazione. 

Forme di tutela assicurativa contro gli in-
cidenti domestici erano, peraltro, già previste 
a livello regionale. Si citano, a titolo esem-
plificativo: legge della regione Friuli-Vene-
zia Giulia 24 giugno 1993, n. 49, recante 
norme per il sostegno delle famiglie e per 
la tutela dei minori; legge della regione Li-
guria 24 maggio 2006, n. 12, recante promo-
zione del sistema integrato di servizi sociali 
e sociosanitari; legge della regione Umbria 
13 aprile 1995, n. 32, in materia di tutela in-
fortunistica del lavoro domestico; legge della 
regione Lazio 10 maggio 1990, n. 57, re-
cante provvidenze a favore delle persone ad-
dette alle cure familiari e domestiche. 

La legge n. 493 del 1999 è, dunque, il ri-
conoscimento, a livello nazionale, di un fe-
nomeno in continua crescita, qual è appunto 
quello degli incidenti domestici. 

Tuttavia, a oltre undici anni dalla sua en-
trata in vigore, emerge la necessità di ap-
porvi nuovi correttivi, oltre a quelli già pre-
visti nel 2006, con l’estensione dell’assicura-
zione agli infortuni mortali, e nel 2007, con 
l’abbassamento del grado minimo indenniz-
zabile dal 33 per cento al 27 per cento del-
l’inabilità permanente. 

Ad esempio, non appare congruo che 
l’assicurazione riguardi solo una specifica 
fascia di età, quella compresa tra i 18 ed i 
65 anni, e non tenga invece conto che chi 
svolge lavoro domestico non termina la sua 
attività a 65 anni e che l’età più avanzata 
predispone maggiormente a infortuni in am-
bito domestico. 

Inoltre, la stessa normativa non contempla 
l’erogazione dell’assegno per l’assistenza 
personale continuativa (A.P.C.), una presta-
zione economica erogata mensilmente nei 
casi di invalidità conseguente alle menoma-
zioni elencate nella tabella 3 allegata al testo 
unico delle disposizioni per l’assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro 
e le malattie professionali di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 3 giugno 
1965, n. 1124, per i quali sia dispensabile 
un’assistenza personale continua. 

L’articolo unico della presente iniziativa 
legislativa persegue le seguenti finalità: 

a) innalzamento del limite di età ana-
grafica e corresponsione dell’assegno per 
l’A.P.C.; 

b) unificazione dei postumi derivanti da 
più infortuni, a prescindere dalla misura dei 
rispettivi gradi di inabilità permanente resi-
duati; 

c) riduzione del grado minimo inden-
nizzabile dall’attuale 27 per cento al 16 
per cento dell’inabilità permanente, con rela-
tiva maggiorazione del premio. 

Secondo il testo vigente dell’articolo 12 
del decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale 15 settembre 2000, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 222 del 
22 settembre 2000, recante «Modalità di at-
tuazione dell’assicurazione contro gli infor-
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tuni in ambito domestico», infatti, l’unifica-
zione dei postumi di due o più infortuni suc-
cedutisi nel tempo è possibile soltanto qua-
lora uno di essi, di per sé considerato, abbia 
determinato postumi pari o superiori alla so-
glia minima indennizzabile, altrimenti, lad-
dove si siano verificati due infortuni cia-
scuno dei quali abbia determinato un’inabi-
lità permanente inferiore al 27 per cento – 
ad esempio ciascuno del 20 per cento – l’as-
sicurato non ha comunque diritto ad alcuna 
rendita. La modifica che proponiamo con-
sentirebbe appunto di ovviare all’attuale di-
sparità di trattamento, permettendo la costi-
tuzione della rendita anche con l’unifica-
zione di postumi conseguenti a due o più in-
fortuni, ciascuno dei quali con grado infe-
riore al minimo indennizzabile. 

Ovviamente, sia la proposta di unifica-
zione dei postumi che quella di riduzione 
del grado minimo indennizzabile determi-
nano oneri aggiuntivi per il Fondo autonomo 
speciale di cui all’articolo 10 della legge 

n. 493 del 1999 per cui, al fine di garantirne 
la copertura finanziaria, si ritiene indispensa-
bile l’allineamento tra la data di entrata in 
vigore delle nuove norme e quella relativa 
all’applicazione della maggiorazione del pre-
mio, fissandone la decorrenza al 1º gennaio 
2014. Per ragioni di carattere operativo, in-
fatti, è opportuno che la data di decorrenza 
coincida con il primo giorno dell’anno so-
lare, in quanto il premio assicurativo è an-
nuale e il relativo versamento deve essere 
effettuato, in via anticipata e in un’unica so-
luzione, entro il 31 gennaio dell’anno di ri-
ferimento; invero, una decorrenza nel corso 
dell’anno 2013 rischierebbe di comportare 
un aggravio degli oneri, burocratici e finan-
ziari, per la gestione dell’integrazione del 
premio, nonché l’eventuale apertura di un 
contenzioso per i casi di mancata integra-
zione del premio medesimo. 

Data la rilevanza del tema, si auspica una 
rapida approvazione della presente iniziativa 
legislativa.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

1. Alla legge 3 dicembre 1999, n. 493, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 3 dell’articolo 7, le parole: 
«di età compresa tra i 18 e i 65 anni» sono 
sostituite dalle seguenti: «di età compresa tra 
i 18 e i 70 anni»; 

b) all’articolo 9, dopo il comma 2 è in-
serito il seguente: 

«2-bis. Per gli infortuni in ambito dome-
stico è corrisposto l’assegno per assistenza 
personale continuativa, ai sensi dell’articolo 
76 del testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 giugno 1965, 
n. 1124, e successive modificazioni».

2. In attuazione delle disposizioni di cui 
al comma 1, con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentito il Presidente dell’Istituto na-
zionale per l’assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro (INAIL), da adottare entro 
tre mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono apportate le modifiche 
al decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale 15 settembre 2000, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 222 del 
22 settembre 2000.

3. A decorrere dal 1° gennaio 2014, al-
l’articolo 7, comma 4, della legge 3 dicem-
bre 1999, n. 493, e successive modificazioni, 
le parole: «27 per cento» sono sostituite 
dalle seguenti: «16 per cento».

4. Per gli infortuni verificatisi a decorrere 
dalla data di cui al comma 3, la valutazione 
del postumi è effettuata tenendo conto della 
riduzione della capacità lavorativa derivante 
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da precedenti infortuni verificatisi in ambito 
domestico, anche se non indennizzati con 
una rendita, secondo quanto disposto dall’ar-
ticolo 80 del testo unico delle disposizioni 
per l’assicurazione obbligatoria contro gli in-
fortuni sul lavoro e le malattie professionali, 
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 giugno 1965, n. 1124.

5. Con decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sentito 
il parere del comitato amministratore del 
Fondo autonomo speciale di cui all’articolo 
10, comma 2, della legge 3 dicembre 
1999, n. 493, da adottare entro tre mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, all’entità del premio assicurativo sono 
apportate le modifiche necessarie a garantire 
l’equilibrio finanziario ed economico del 
Fondo medesimo, in relazione alle modifi-
che previste dai commi 3 e 4 del presente 
articolo.







E 1,00 
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